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Congedo 
con un 
capriccio 
Berlloi 
«Bmric« «t Benadlct» 
Dlrtuow Colin D»vli 
3 Cd Phil ipp 16 952.2 

MI Adulanti di inni II bel-
linlmo elei» Barilo» realizza. 
lo dilli Phlllpi tolto la dire-
IlOM di Collii Divli ed ora 
min mino riversato In com­
piei appara sempre fondi-
miniala t Insostituibile, a 
maggior ragiona nel c i to di 
un capolavoro iraacuraio co. 
me l'ultimi opera dal eompo-
•Mora francese, npprcieniata 
mi l i t i t un congedo lieve, 
crìi Beriloi definì >un capric­
cio Mitilo In pumi di panni», 
N un ao||eito Infili, Ispirato 
• un «fillodio di «Mollo rumo­
ri par nulli- di Shakespeare, e 
rigetto wlll slluulone para­
dossale dal dui protagonlsil 
mi (Itolo, chi Mjcondono 
tolte accanti polemici o Ironi­
ci II reciproco emore e alla li­
ni il sposino, Con il loro 
eomporiimento contrwia 
quello di uni coppia di amami 
lanirlsslml; ci tono poi paren­
tali drammaturgiche curiose 
comi l'episodio dil pedante 
Tiiulelsil Somirone, Colin 
«vii cogli! con llnaua i In-

rnrn 

ttlìlginu min | peculiari ca-
rillirifllquasiaralllnata parti-
(uni mlll valida compagnia 

mm 
Sorprese 
dalla 
Germania 
ÌAIW« 
«Ueder e ballale-
FlKher-DlMkiubaiilono 
Tl ld ie 8,43753 Zk 

Dietrich flscher-DIiskiu 
lemt M esploiire la, vaila 

. . . J - I Ì6») , un autore quasi 
•conosciuto al pubblico non 
tedino t anche In Germania 
nolo Mio pir alcuni famose 
ballale, caraltertuate d i uni 
piacevole vini narrativa, ric­
etti di particolari evacuivi e 

di une efficace immediatezza 
Inclini ad un bozzettismo piut­
tosto superficiale Non e un 
musicista che possa riservare 
grandi sorprese, che presenti 
una vera e propria evoluzione 
«nimica o che olirà il campo 
alla scoparti di aspetti impre­
vedibili! ma Flscher-Oliskau 
non ha Iorio quando richiama 
l'allenzlone su momenti poco 
noti della sua vasta produzio­
ne, come la con questa anto­
logia che contiene 17 pagine 
vocali Ira le meno frequenta­
te Il significato di queste pagi­
na nella «orla del gusto, nelle 
vicende del Lied tedesco mi­
nore, non è infaltl Inferiore a 
3uello delle ballate più noie, 

a parie tua Flschor-Dleskau 
le valorizza al massimo , In 
collaborazione con II pianista 
Hartmul Holl 
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OPERA 

«Live» 
un po' 
traditore 
Mozart 
•Coil lari tutte » 
Direttore Camelli 
3 Cd, Stradivario Str 
73597/8/9 

• i Per gli appassionali di 
registrazioni dal vivo -stori­
che- e nata uni nuova colla­
na, creata dalla collaborazio­
ne i n II Sole U Ore e la Digi­
tal Computerà, Clara Hiskll, 
Totcanlnl, Scherchen, Mader-
ne tiranno alcuni del proia-
gonlsll delle prossime pubbli-
cationi, dopo II «Cosi fan nu­
le, presentalo due sellimene 
fa £ li registrazione dal vivo 
di una limosa edizione rap­
presentala alla Piccoli Scala 
nil 1896 a direna di Quldo 
Camelli Ccha mori pochi mesi 
dopo In un Incidimi u n o ) , 
nella compagnia 41 canto 
emergi Elisabeth Schwar-
ikopf; ma non vanno dimenti­
cate presente come quelle 
dilli Sdutti, della Mirrlman, 
di Alvi, Panini, Calabrese, 
chi tormano un Insieme ben 
calibrilo. Il maggior Interesse 
del disco, però, risiede nel fal­
lo chi documenta l'Interpre­
tazione di Cantilli, li |iomi< 

Irle e II leggerezza con cui ti 
accostò ad uno del più enig­
matici capolavori mozartiani! 
peccalo però chi li lortunosa 
registrazione dal vivo tradisca 
issai più l'orchestra che II vo-
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ì J J] i y 
amiHaaa: 
Quanto 
sei p@rsa 
Europa 
•Kuropa S1 • 

a: Roberto Rouelllnl 
Interpreti: ingrld 
Bfrimin.Alexinder 

KoVaiultottiMMlna 

Bi l i 19JI, Ricordi Do umym ,— 
• I Un primo in un apparili 
mento medio-borghese, con 
l | padrona di c u i chi riceve 
gli Invitali In uno stato di evi-
dente unitone oncologica, 
Intenetlo bruscamente .dal 
suicidio di un bambino E la 
sequenza Maiale di Europa 
f i , uno del film pio crudi di 
Roberto Roitelllni U donna 
« un'americana, moglie di un 
diplomatico romano, e il bim­
bo suicidai suo llgllo Il dolo­
ri le sconvolge resilienza La. 
« t i « I M I mirilo e cerca di 
dare un unto alla propria vi­
l i Ha uni (ugici «orla con 
un Intellettuale che la delude 
profondamente Va a vivere 
con una prostituta spinta da 
un Istinto di (millanta umana 
e dalla pietà per la miserili la 
degradinone. Ma «opre ben 
onMo II profondo discrimine 
i elea» che la divide d i un 
mondo ehi l i • estraneo Ac­
culiti di complicità. Mio l'In-
divento del marito l i evita la 
•Min, mi l i IDM li poni ter­
ribili di un manicomio 

Un film assorto e tagliente, 
venato di pessimismo i di 
«mattiti. Una lontana Euro­
pi, ewlei di atmosfere lo-
tene, «sia con gli occhi pre­
monitori di uno del grandi 
maestri del cinemi 

hwmcQumGw 

SINFONICA 

E Muti va 
a passo 
di marcia 
Schubert 
•Sinfonia in do maggiore 
D944» 
Direttore Muli 
Emi Cdc 7 47697 2 

• s i Nel suo primo disco 
schubertiano Muli non mi 
sembra raggiungere un esilo 
paragonabile a quelli bellissi­
mi delle incisioni mozartiane 
e verdiane segnalate nelle set­
timane scorse Accostandosi 
alla complessila della stupen­

da Sintonia in do m a g a r e 
I ultima finita d,i Se hubert 
Muli sembra mirare sopranni 
to al grandioso e propone una 
visione riduttiva eccepiva 
mente semplificata di questo 
difficile capolavoro lasciali 
dono in ombra gli aspun più 
inquietanti soprattutto nel su 
Mime «Andarne con moto-
I Idealizzato andamento di 
marcia che lo percorre (e che 
sembra evocare la figura 
schuberliana del Viandante) e 
scandito con un piglio dame 
ro marziale e si perdono i 
chiaroscuri le Inafferrabili 
Ambiguità il trascolorare tra 
situazioni espressive diverse 
dagli indugi di struggente bel 
lezza alle dolorose Taccrazlo 
ni Altre parti della sintonia 
riescono meno deludenti, ma 
l'Impressone complessiva è 
che per ora Schubert non sia 
troppo congeniale a Muti 
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CANZONE 

In nero 
e senza 
famiglia 
Johnson Righelra 
«Yes, I know my way» 
Cgd45g 10777 

aal Quando mai un duo rie 
sce a resistere alla tentazione 
di accentrare su un solo com­
ponente il successo riscosso 
dalla coppia? Prima o poi do­
veva accadere anche per 1 Ri­
ghelra ma senza traumi né di­
vorzi Sì tratta soltanto di Iso 

lati per il momento explotts 
singoli tanto è vero che I due 
Stefani si tengono ben da con 
lo II nome della dilla II 45 girl 
di Johnson (che ha di poco 
preceduto Michael) porta la 
denominazione, infatti, di Jo­
hnson Rtgheira Foundation 
La facciala principe è una ri-
lettura di Yes I Know My Way 
di Pino Daniele e se 11 cantan­
te napoletano si era definito 
nero a metà Johnson è stalo 
più generoso facendo di que­
sto un pezzo tulio nero nello 
stile house da qualche tempo 
imperante Ira I neri americani 
Più righclrlana Nlna Yo le 
quieto sul retro ma in londo 
Johnson, e poi vedremo Mi­
chael, si alitene mollo allo sii­
le di «famiglia- e tulio somma 
lo è saggio, per lui, compor­
tarsi cosi 
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MINIMALE 

Fascinosa 
melodia 
per danze 
Philip Glass 
•Dance pleces» 
CbsFm 39539 

• s ì SI sa che Glass ama 
comporre in connessione con 
progetti extra musicali ed ec­
co qui riuniti due lavori realiz­
zali per II balletto In Ine Up­
per Boom, presentalo l'anno 
scorso con la coreografia di 
TWyla Tharp, ha tutta l'ecces-

Terza età 
Ma è 
ancora vita? 
«Umberto D • 
Regia di Vittorio Do Sica 
Interpreti Carlo Battisti, 
Maria Pia Casllio, Una 
Gennari 
Italia 1932, Ricordi De 
Uurentlli Video 

S J Ì c'è una manifestazione 
di pensionati a Roma, nell'an­
no di grazia 1952 Umberto D 
ha sulle spalli una vita di lavo­
ro come modesto Impiegato e 
vive di una misera pensione 
Una sopravvivenza stentata, In 
una squallida camera ammo­
biliata, con la tola compagnia 
di un piccolo cane I soldi del­
la pensione non bastano nep­
pure per la pigione II vecchio 
si carica di debiti verso la pa­
drona di casa e alla line viene 
buttato sulla strada Medita il 
suicidio Sceglie il modo più 
cruento il butterà sollo (I tre. 
no Ma davanti a un passaggio 
a livello In attesa di un convo 
gito il suo sguardo Incrocia 
quello del cane, liquido e Iri­
de, quasi consapevole del 
dramma del suo padrone Co 
s) alla fine il vecchio rinuncia a 
togliersi la vita pensando a 
questo tuo unico, fedele ami­
co 

Un film amaro, aspro, sec­
co come una fucilala, Il più 
rigoroso dell'ormai storica 
coppia De Slca-Zavatiinl Un 
film che produsse a suo tem­
po scinta affluenti di pubbli­
co e molte irritazioni nel celo 

Miracolo per Schubert 
Le ultime sonate per pianoforte 

in un'edizione di Maurizio Pollini che farà storia 

Schubert 
Sonate D 958,959,960/Klavler-
slùcke D 946/Allegretto 
Maurizio Pollini, plano 
DO 419 229-2 (2 Cd o 3 Lp) 

D a tempo atlese, queste 
registrazioni sono desti­
nate a restare come un 
documento londamen-

• m a n » tale nella storia dell'In­
terpretazione schuber-

(lana Da molli anni Maurizio Pollini 
suona le ultime tre sonale di Schu­
bert, e ha anche allromato lo 
straordinario Impegno di eseguirle 
In pubblico nella stessa aerala, co­
me lece ad esemplo In un memora­
bile concerto a Pesaro dell'agosto 
I98S, Un disco non potrà mai resti­
tuire Il calore, l'immediatezza, l'in­
tentiti di un concerto dal vivo, ma 
e nata certamente una scella feli­
cissima quella di proporre In un'u­
nica pubblicazione le ultime sonale 
insieme con le altre pagine schu-

PAOLO 
bertiane per pianoforte del 1828, i 
Ire petti noti con il titolo postumo 
di urei Klavierstùcke (e con I Alle 
gretto in do minore del 1827 

In questo modo si sottolinea I u 
nltà di concezione che lega tre ca 
polavorl diversi e complementari 
come le ultimo sonate e trova mi 
glior risalto la rivelatrice Interpreta 
zlone di Pollini II suo modo di in 
tendere queste pagine che sono 
una sorla di sintesi suprema della 
poetica schubertlana Dal colore 
cupo e oscuro della Sonala in do 
minore alla luce velata della Sona 
io In si bemolle (con quel suo ini­
zio quasi esitante e sospeso) le ire 
Sonate olirono altrettanti esempi 
della suprema maturità del pensie­
ro schuberliano, della sua assoluta 
originanti rispetto al sonatismo 
classico, del suol percorsi Inquieti 
Irastagllatl e mutevoli, delle nuove 
dimensioni che schiude al tempo 
musicale 

Ciò che lega le tre sonate in un 
rapporto complessa é posto In luce 
da Pollini con una concentrazione 

PETAZZI 
profonda, con una logica serrata e 
penetrante, che si traduce In emo­
zionante, sconvolgente intensità, 
schiudendo all'ascoltatore tutta la 
ricchezza dei paesaggi schubertiani 
sul filo di una tensione incessante, 
con una varietà di colori e di sfuma­
ture e con una totalità di adesione 
esemplare Nel mutare dei paesag-

§1 schubertiani, nei diversi caratteri 
elle Ire sonate Pollini coglie il lon­

do di desolalo pessimismo di di­
sperata tenerezza o di demoniaca 
inquietudine e lo pone in luce con 
un Intensità una coerenza, un'es-
senztalltà senza precedenti 

Pochi esempi tra i molti che si 
potrebbero citare il respiro incal­
zante e febbrile impresso alla mor­
tale -cavalcata- del Finale della So­
nata D 958, oppure le millimetriche 
slumature llmbrico-dinamlche nel-
I «Andante sostenuto- della Sonata 
D 960, scavalo nella sua immota 
fissità e dolorosa stupefazione E, 
nella stessa sonata, la concezione 
velata del Finale, a cominciare dal 
significalo conlerito al sol iniziale, 

che più volle ritorna ad arrestarne 
enigmaticamente 11 fluire nell In­
terpretazione di Pollini (agli antipo­
di di quella che intende il pezzo 
con giocosa superficialità) la varie­
tà di questo Finale si vela di un sen­
so di arcana lontananza, ne viene 
posta cosi in evidenza la natura lie­
ve e inquieta, tra apparente scorre­
volezza e inflessioni di tenera me­
stizia E ancora si potrebbe ricorda­
re la sconvolgerne definizione In­
terpretativa degli Impeli e delle 
struggenti tenerezze del Drei Kla-
vierstùcke 

Ma l'elenco potrebbe continuare 
a lungo, perche lo Schubert di Pol­
lini è davvero, nel tento stretto del­
la parola, un'esperienza d'ascolto 
rivelatrice, è assolutamente arbitra­
rio citare singoli momenti di un'In­
terpretazione concepita in modo 
cosi unitario, sul filo di una tensio­
ne che non conosce cedimenti e 
che illumina II significalo di ogni 
pagina, di ogni nota, con adesione 
totale 

Dean, il gigante brucia ancora 
GIANNI CANOVA 

è uni soclelà perduta. 
D ENRICO LÌVRAGHI 

U valle dell'Eden 
Regia' Elia Kazan 
Interpreti' James Dean, Raymond 
Massey, Julie Harris 
Usa 19541 Warner Home Video 

Gioventù bruciala 
Regia Nicholas Ray 
Interpreti' James Dean, Nalhalie 
Wood, Sai Mlneo 
Usa 1355; Warner Home Video 

Il gigante 
Regia George Stevens 
Interpreti James Dean, Rock Hu­
dson, Elizabeth Taylor 
Usa 1956, Warner Home Video 

N essuno I ha mal visto cam­
minare, diceva di lui Fra­
ntola Trullaut E aveva ra­
gione James Dean non 

, , _ cammina piuttosto giron­
zola, saltella, si gingilla 

Trasforma la sua presenza sullo 
schermo In uno studiatissimo sistema 
di scatti, soste, tentennamenti Vado 
e-lorno Appalo-e-scompalo MI of-
fro-e-ml-nego Senza tregua Senza 
boria Con rimmodlaiczza e la spon 

lancila di chi sa unire fragilità e impu 
denza, sfacciataggine e umidezza in 
genuilà e saggezza La sua leggenda 
forse, nasce anche da qui dati tnfan 
tile leggerezza con cui ha sapulo 
esprimere una semiotica del corpo 
offeso e tuttavia scattante squilibralo 
e sbilenco eppure vivo 

I manuali e le storie del cinema lo 
ricordano in genere come un mito 
generazionale uno di quegli attori 
che hanno saputo captare intuitiva 
mente gli umori e le ansie di una gè 
nerazione offrendo al pubblico di 
massa un terreno di Ione ledentifica 
zione emotiva C è del vero in quesia 
leggenda I personaggi di James Dean 
esprimono I innocenza e la speranza 
cosi come la rivalla e il riliuto della 
giovane generazione americana degli 
anni 50 Cai Trask, protagonista de i o 
valle dell Eden ( 1955) di Elia Kazan 
e II llgllo bisognoso d affetto che ccr 
ca di compiacere ti padre puritano e 
fallilo Jlm Starli In Gioventù brucia 
ro( 1955) di Nicholas Ray è invece il 
llgllo ribelle clic matura un rifiuto vto 
Ionio della società e della famiglia in 
cui e cresciulo Infine Jeit Rmk ne II 
limonici l ' IW di George Stevens e il 
cowboy senza terra e senza tradtzio 
ne, eroe negativo e ambizioso che 

sfoga nella tracotanza le zone d'om­
bra represse di una generazione sen­
za padri ne fedi 

Ribelli senza causa come suona il 
titolo originale del film di Nic Ray' 
Non proprio Piuttosto ami-eroi disa­
dattati incoscienti, impauriti E al 
contempo arrogami, nevrotici, Insof­
ferenti 

I personaggi di Dean appaiono se­
gnati da una mutazione antropologi­
ca tanto Ione e marcata da diventare 
taui court un emblema per i giovani 
drop-out della società del benessere, 
un sintomo della loro Irriducibile di­
versità DI questa generazione Jimmy 
Dean ha offerto senz altro un ritratto 
indelebile Ma forse - visto lo smallo 
con cui resiste al tempi e continua a 
parlare anche alle generazioni venute 
dopo di lui - ha incarnalo anche un 
paradigma mela-generazionale della 
gioventù II latto oche Dean si e but­
talo senza roti nel mercato del senti­
menti Ne ha svelalo le isiene e le 
ambiguità Ha rappresentato una vol­
ta per tutte il punto di vista dei figli in 
contrapposizione a quello del padri 
Piu che una leggenda la sua voglia di 
vivere in Irena, di bruciare esperienze 
ed emozioni, di sfidare la vita anche 
senza essere attrezzato per farlo co­

stituisce una sorla di lenomenologia 
universale dell'essere giovani 

Per questo il cofanetto In cui la 
Warner Home Video riunisce i suoi 
tre lilm più lamosi è caldamente rac­
comandabile ancor oggi a più di 
trent'annl di disianza, Jirnmy Dean 
costituisce uno del migliori antidoti a 
quella smania del successo e a quella 
voglia di vincere che il più recente 
cinema hollywoodiano cerca ossessi­
vamente di attribuire ai mediocn eroi 
degli schermi del nostro tempo Al 
contempo narciso pentito e adolo 
sceme contuso. Jimmy Dean conti 
mia a vagare nell'Immaginario colici 
livo come prototipo dell'eroe senza 
fissa dimora In cerca di un posto in 
cui slare, nbelle ai padri di cui ha 
estremo bisogno, di volta In volta di­
sarmalo o aggressivo, sgretola con In 
sua gestualità non allineala ogni rigi­
da gerarchia di valori Nella storia 
dello star system hollywoodiano gal­
leggia come un masso erratico Ed 
offre al pubblico di tutto il mondo -
nello spazio compresa tra II planeta­
rio di Gioventù bruciata e la fattoria 
de t o ualle dell'Eden - una di quelle 
geografie del disagio che impedisco­
no di ridurre II cinema a semplice e 
banale -Fabbrica del sogni-

siva fascmosità che II minimal-
ripetitivo di questo musicista 
ama Imbandire riuscendo nel 
paradosso di rendere piace­
vole un linguaggio nato per 
storicamente opposte ragioni 
Certo su disco va perso tulio 
I effetto dinamico e cromati­
co previsto dalla scena non 
sfugge Invece, nella seconda 
delle cinque danze qui senti-
lizzale, la riproposta non solo 
del procedimento ma anche 
•melodica» del tema principa­
le per il film Koyaanlsqatsl, 
arricchito da una seconda li­
nea armonica affidata agli ar­
chi di sapore pucclnlano o an­
che mahlerlano Più ricca 
d'Invenzioni, di dinamica e di 
spezie timbriche la scelta da 
Glasspieces, scritta per II bal­
letto di Jerome Robblns ('83) 
C è persino un'aria affidata al 
sax soprano nella seconda 
delle Ire danze 
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JAZZ 

ROCK 

Balcanici 
punk 
e ironici 
Lltfiba 

«12/5/'87 Aprite!vostri 

occhi» 

Ira 36701 

Cgd 

• i L'ironia a lungo repressa 
nella canzone italiana sembra 
avere ormai trovato Irrefrena­
bile slogo caratterizza anche 
I due migliori gruppi definibili 
•unofficlal-, almeno fino a 
qualche mese fa, caratterizza 
musicalmente I Cccp e in sce­
na ! Lnflba Dal vivo questi ulti­
mi, In particolare il vocallst 
Piero Pelù, possono anche de­
ludere proprio perché una 
smaccata glgloneria scenica 
dissipa la misteriosità rumo» 
delle versioni discografiche 
Privato della ripresa video (In 
attesa dell'ormai Imminente 
compact video), questo con­
certo fiorentino dei Littiba ri­
trova tutta la cupezza punk 
balcanica che ha conlerito «I 
gruppo una coinvolgente ori­
ginalità L'album I generosis­
simo, veniotto minuti pei fac­
ciata e ej sono ih esteta ver-, 
sione Pome un dio. Pesto, la 
preda, Cane, Ferito, Apapaia, 
Re del silemio, Venderle, Lu­
nati» famosa Tziganaia, tor­
se un po' più approssimativa 
che nell'originale versione di 
studio 
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Un Davis 
«storico» 
dalla Cbs 
Mlles Davis 
«More front Camegle 
Hall. 
Cbs 460064-1 

a a La CBS non demorde 
ha fatto arrabbiare Davis chi, 
dopo un lunghissimo sodali­
zio, ha cambialo casa disco­
grafica e continua, forte, * far­
lo un po' arrabbiare tirando 
fuori dagli archivi ragli! razioni 
inedite di Ieri Questo «live» * 
il seguito di Al Ih* Camtgle 
Hall con quattro (itoli tritìi da 
quello netto concerto del 19 
maggio 1961 che II trombetti­
sta tenne nella itorlca m a 
con l'orchestra di GII Evans • 
con II proprio quintetto Davis 
ed Evant all'Inizio del Settan­
ta ti trovarono t o m o In sala 
di registrazione, anche te I 
frutti migliori della Ioni colli-
borazlone renano I tri album 
degli anni Cinquanta, M A H 
Ahead, Porgy andanti Sin-
iches of Spaln. Proprio dal­
l'ultimo arrivi II Concleno dt 
Aranguez che occupi l i pri­
ma facciata di questo -tegul-
io- e che non poteva ceno ve­
ntri riproposto su disco a ioli 
quattro anni di distanza. E una 
lettura libera ma sempre vin­
colante, tempre cerimoniale 
per cui le differenze fra la ver­
sione disco i quelli «live- to­
no lievi. un'orcneitraztona pie 
sciolta, da un lato, ma forse 
meno Intensa, e la tromba di 

Davis qui un po' più maeatost. 
" litlalpuritFen' ' " Sfuggiti al pur ittentisttmo Jar 
Carr nella sua discografia da-, 
vistane, reo, Ktattin' e I 
Thouahl about You sul retro 
tono Invece con II quintetto 
comprendenti Hartk Mobley, 
Wynlon Kelly, Paul Chambers 
e Jlmmy Cobb e sono proprio 
te pagine più felici, Un litro 
Davis storico* riproposte dal-
la Fonti Cetra con Outn-
le^Samdfmk» OM !u34) 
nella grafica originaria-un Da­
vis un po' In minore del 'SS, 
con Mlit Jackson • In due del 
quattro peni il sax alto di 
McLean, 
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ifrcraVi' is : 

NOVITÀ' 

SM AVVENTURA THmum 

Regia Michael Ritchie 
Interpreti Eddy Murphy, 
Charlotte Lewis, Charles Dan-
ce 

Usa 1986, Cic Video 

B Buiterfly-

Regia Derek Balley 
Allestimento di Kelta Asari 
Cgd Vidcosuono 

AVVENTURA 

•Madame Suoi Gene» 

Regia Christian Jacques 
Interpreti Sophia Loren, Ro­
bert Hossein, Julien Bertheau 
Italia/Francia 1961, Cgd Vi-
deosuono 

«fili et oleate e i l i IMI 
Regia: Walerian Boronwczyk 
Interpreti Udo Xler, Marina 
Pten-o, Howard Veroon 
Francia 1%1, Dettavtdeo 

Regia- Roger Donaldson 
Interpreti' Stssy Spacca, Jelf 
Daniela, Fred Ttiompson 
Usa 1985, Warner Home Vi­
deo 

MANIMATtCO 

Avventura 

•Tutto accadde m venerdì-
Regia Cary Nelson 
Interpreti Jodle Foster, Bar­
bara Harris, John Aslln 
Usa 1976, Walt Disney 

•fieli 
Regia Pierre Deferre Granter 
Interpreti Jean Louis Trmu 
gnant. Romy Schneider, Mike 
Arrighi 

Francia I9T3, MIW 

C*RTQMA*I1I«1AT« 

• Yellow iu»aiart»> 
Regia George Duning 
Gran Bretagna 1988, Warner 
Home Video, 
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